Parrocchia Regina Pacis
              Gela
Catechesi nei centri di ascolto – n. 18
Gesù ci fa conoscere il Padre

Amen

“In Cristo sale a Dio il nostro Amen per la sua gloria”  (2Cor 1,20)

Siamo soliti terminare ogni preghiera con l’Amen: così è così sia” lo proclamiamo anche al termine del Padre nostro, affidandoci alla bontà di Dio. Con l’Amen esprimiamo la nostra adesione alla preghiera che Gesù ci ha insegnato, accogliamo le sette domande per quello che significano, le affidiamo a Colui che può esaudirle, desideriamo farne la regola delle nostre giornate.

L’Amen esprime innanzi tutto la certezza che Dio è fedele alla sue promesse, perché è Padre e salvatore, dice che egli merita fiducia perché gli sta a cuore la nostra salvezza, esprima l’abbandono fiducioso di chi sa di poter contare appieno sul suo Papà. L’Amen esprime poi  la nostra disponibilità a pregare e a vivere come Dio si attende. La preghiera, infatti, mentre chiede a Dio di intervenire in maniera efficace nella nostra vita, ci dispone a dire il nostro “fiat” a collaborare perché avvenga su di noi la sua parola (Lc 1,38)).
Chiediamo per tutti i cristiani la grazia di vivere il proprio “Amen al Padre che ha su di noi progetti di pace e di salvezza.

Preghiera di inizio

“Sii benedetto, Signor Dio, nostro Padre, ora e sempre. Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, la gloria, lo splendore e la maestà, perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo Signore, tuo è il regno, tu ti innalzi sovrano su ogni cosa. Da te provengono ricchezza e gloria; tu domini tutto, nella tua mano c’è forza e potenza; dalla tua mano ogni grandezza e potere. O nostro Dio, ti ringraziamo e lodiamo il tuo nome glorioso” (1Cor 29,10-13).
O Padre, insieme alla Vergine Maria ti diciamo il nostro “si”: avvenga di noi secondo la tua parola! Donaci di confidare in te sempre, perché sei la roccia della nostra salvezza con la potenza del tuo braccio, disperdi le tentazioni che insidiano la nostra vita, libera i nostri cuori dai pensieri vani, soccorrici con la tua eterna misericordia, perché possiamo proclamare il tuo nome di generazione in generazione.

Ascolto della Parola

Fin dalle prime generazioni cristiane, nell’uso liturgico, al Padre nostro è stata aggiunta una dossologia, cioè una formula di lode: “Poiché tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Amen”. Questa conclusione è registrata già nella Didaché. Così la preghiera evangelica sfocia nell’adorazione e nella lode, come a dire: Padre, le cose che ti chiediamo possono essere fatte solo da te, perché solo a te appartiene il regno e la potenza. Mostra dunque la tua gloria come bontà misericordiosa che salva, poiché noi ti riconosciamo come unico nostro Dio!

Seconda lettera ai Corinzi (1,8-11.18-22)
Non vogliamo infatti che ignoriate, fratelli, come la tribolazione che ci è capitata in Asia ci ha colpiti oltre misura, al di là delle nostre forze, si da dubitare anche della vita. Abbiamo addirittura ricevuto su di noi la sentenza di morte per imparare a non riporre la fiducia in noi stessi, ma nel Dio che risuscita i morti. Da quella morte però egli ci ha liberato e ci libererà ancora, grazie alla vostra cooperazione nella preghiera per noi, affinché per il favore divino ottenutoci da molte persone, siano rese grazie per noi  da parte di molti (…).
Dio è testimone che la nostra parola verso di voi non è “si o “no”. Il Figlio di Dio, Gesù Cristo che abbiamo predicato tra voi, io, Silvano e Timoteo, non fu “si” e “no”, ma in lui c’è stato il “si”. E in realtà tutte  le promesse di Dio in lui sono divenute “si”. Per questo sempre attraverso lui sale a Dio il nostro Amen per la sua gloria. E’ Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo, e ci ha conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori.
Con l’Amen conclusivo noi aderiamo alla verità di Dio e ci affidiamo in maniera serena e piena a lui: “Si”, o Padre, perché così è piaciuto a te” (Mt11,26). Cosi al Padre, che è già all’opera per la nostra salvezza, noi esprimiamo la nostra disponibilità a credere e a collaborare. Dire Amen è essere sicuri che tutto, anche la nostra vita, si trova nelle mani del Padre; è essere certi  che la vita migliore per noi è quella di Dio. Possiamo quindi dirgli “Si” – Amen nonostante il pericolo del male, le sollecitazione delle tentazioni, le offese ricevute e la ricerca faticosa del pane quotidiano. La vita di Gesù è stata un continuo “Amen” al Padre, come la vita di Maria di Nazaret è stata un continuo “Eccomi”. In queste due parole: Amen – “Eccomi” si esprime ogni vocazione e la stessa vita cristiana.
Salmo (97,1-12)

Il Signore regna, esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sono la base del suo trono.
Davanti a lui cammina il fuoco
e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

Le sue folgori rischiarano il mondo:
vede e sussulta la terra.
I mondi fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
I cieli annunziano la sua giustizia
e tutti i popoli contemplano la sua gloria.
Sono confusi tutti gli adoratori di statue
e chi si gloria dei propri idoli. 
Si prostrino a tutti gli dei!
Ascolta Sion e ne gioisce,
esultano le città di Giuda
per i tuoi giudizi, Signore.
Perché tu sei, Signore,
l’altissimo su tutta la terra,
tu sei eccelso sopra tutti gli dei.

Odiate il male , voi che amate il Signore:
lui che custodisce la vita dei suoi fedeli
li strapperà dalle mani degli empi.
na luce si è levata per il giusto,
gioia per i retti di cuore.
Rallegratevi, giusti, nel Signore,
rendete grazie al suo santo nome.

Momenti di preghiera su cinque Parole bibliche

“Il Figlio di Dio, Gesù Cristo che abbiamo predicato tra noi, non fu “si” e “no”, ma in lui c’è stato solo il “si”.
Conosci la fedeltà di Gesù al Padre? Che cosa ti impressiona di più. La tua vita è stata davvero un continuo “Si”, Amen! lo sai ringraziare? Ne sai gioire?

Tutte le promesse di Dio sono diventate “si” in Cristo: per questo sempre attraverso di lui sale a Dio il nostro “Amen” per la sua Gloria”

Le opere compiute da Gesù ti danno sicurezza e conforto? Sai dire il tuo Amen a Dio con la preghiera e con la vita? Come si esprime il tuo amore per lui?

“E’ Dio stesso che ci conferma in Cristo, e ci ha conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori”
Ti senti amato, salvato, accolto da Dio, caparra della gioia eterna?

Dio che risuscita i morti, ci ha liberati e ci libererà, per la speranza che abbiamo riposto in lui, grazie alla nostra cooperazione nella preghiera”
C’è in te la virtù della speranza? Ti aiuta a fidarti di Dio? Ti rende forte? Sai mantenerla viva in te e in chi ti sta accanto anche attraverso la preghiera?
Rallegratevi, giusti, nel Signore, rendete grazie al suo santo nome”
Ti fidi di Dio? Ti rallegri perché suo è il regno e la gloria nei secoli? Sai comunicare agli altri la gioia cristiana? Prega perché tutti siano confermati nella fede. Domanda nuove vocazioni per l’annuncio del Vangelo.

Riflessione

La fede è dono ed è risposta. E’ prima di tutto un dono di Dio all’uomo: Dio si rivela, si avvicina, si affida, dice i suoi segreti e … con questa sua presenza benevola e simpatica mette l’uomo in grado di accoglierlo, lo aiuta a fidarsi, a riferirsi solo a lui. La fede è una virtù teologale.

La fede diventa quindi risposta dell’uomo. Alla dedicazione di dio al suo popolo – cui è spinto dalle ragioni del suo cuore paterno – corrisponde la dedizione dell’uomo al suo Dio. Sempre a partire dalla decisione del cuore. Il rapporto di fede si decide a partire dal cuore; esprime innanzitutto la disponibilità a vivere con lui e secondo il suo progetto d’amore. Così l’uomo dice il suo Amen: così è , così sia!
La Bibbia, così come la liturgia, utilizzano spesso l’Amen. La parola amen ha la stessa radice delle altre parole che significati fede, verità, fermezza, fiducia (‘mn). Dicendo Amen, si ritiene che quanto esce dalla bocca di Dio è sicuro di meritare fiducia, vero da essere creduto, solido da indirizzare bene la vita. L’Amen sancisce perciò un impegno solenne, preciso e irrevocabile. Più che un semplice desiderio o un debole assentire, comporta una responsabilità, un rinnovo pubblico e comunitario dell’impegno di osservare i comandamenti o di praticare la giustizia sociale (Dt27,15-16; Ne5,13). L’Amen è il Si gioioso e continuo a Dio che ci ama e al suo progetto d’amore sulla nostra vita; esprime la disponibilità a collaborare alla salvezza.
Oltre che esprimere fiducia e adesione, l’Amen diventa acclamazione di ringraziamento a Dio che in Cristo ha realizzato le sue promesse (1Cor 14,16). E’ importante sapere che l’Amen  di Dio  all’uomo precede l’Amen dell’uomo a Dio. E questo Amen di Dio è il suo Figlio fatto carne. Così, donandoci il suo Figlio, Dio giura a se stesso e per ciò che di più caro – il suo Unigenito – che rimarrà schierato dalla nostra parte, anche se noi siamo peccatori e lo rinneghiamo. “Il Dio fedele”, l’Amen eterno (Is 65,16), ha reso visibile questo suo nome attraverso il suo Cristo, che è diventato “l’Amen, il testimone fedele” (Ap 3,14). In lui e per lui anche noi possiamo far salire a dio “il nostro Amen per la sua gloria” (2Cor 1,20)
Intercessione

Amen a te, Dio Padre onnipotente, creatore e Signore del cielo e della terra, che ci vuoi tuoi figli.
Amen a te, Signore Gesù, che siedi alla destra del Padre, vincitore del peccato e della morte, mediatore della nostra salvezza.
Amen a te, Spirito Santo, che vuoi fare di noi la tua dimora per sempre.
Per mezzo del Cristo sale a te, o Trinità d’amore, il nostro Amen di ringraziamento per la gloria, la potenza e il Regno, che a te competono ed eserciti a nostra salvezza. 
Amen a te, perché  vuoi  che tutti gli uomini siano una sola cosa, fratelli e sorelle nella stessa casa, compagni di cammino verso il Regno.
Amen a te, che ci vuoi solidali gli uni verso gli altri, profeti dell’amore e servitori della riconciliazione, perché si realizzi la civiltà dell’amore.

Amen a te, che ci hai fatti membra della Chiesa nella varietà delle vocazioni e dei ministeri per l’utilità comune.
 A te il nostro “Si”, o Padre, che ci vuoi tuoi figli secondo la diversa vocazione che ci hai dato.
A te il nostro “Si”, o Signore Gesù, che ci chiami ad essere testimoni della tua risurrezione e annunciatori del Vangelo alle genti.
A te il nostro “Si”, o Spirito , che vivi e intercedi in noi con gemiti inesprimibili secondo i disegni di Dio sulla nostra vita.

O Trinità beata, fa che tutti gli uomini ti riconoscano come Dio; fa che ogni ragazzo e giovane scopra la gioia di dirti il suo “Eccomi” come Maria, che i consacrati vivano in santità e fedeltà il ministero loro affidato; che la grande messe del mondo non manchi degli operai necessari. Si, amen, o Trinità santa, poiché tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
Amen
